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L’impero Agnelli
ad una svolta
nel giorno del ricordo
Un anno fa moriva Giovannino a 34 anni
Ifi, al 100% nelle mani della famiglia
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Giovanni
Alberto Agnelli
deceduto
un anno fa;
sotto a sinistra
Giovanni
Agnelli
e a destra
Umberto
papà
dell’ex
presidente
della Piaggio

Comit-B.Roma
Domani
la verità

MICHELE URBANO

MILANO Si riunirannotutti edieci
i rami della grande famiglia. Una
settantina tra fratelli, nipoti,non-
ni, zii, cugini. Per ricordare quel
Giovannino Alberto Agnelli, fi-
glio diUmbertoeAntonellaBechi
Piaggio,redesignatomamaiinco-
ronato, stroncato da un male cru-
dele che lo strappò alla vita a soli
34 anni esattamente dodici mesi
fa, il 13 dicembre 97. «Domani è
l’anniversario di un giovane che
prometteva molto e che ha inter-
rotto lasuavita troppopresto»,ha
commentato ieri l’avvocato Gio-
vanni Agnelli. E oggi a Villar Pero-
sa, comune della Val Chisone che
racchiude la storia della famiglia
Agnelli, la famiglia e l’intera co-
munità parteciperanno ad una
messa per ricordarlo (le manife-
stazioni proseguiranno anche do-
mani alle 16.30 a Sestrière mentre
alle 17.30 nel Duomo di Pontede-
ra i dipendenti della Piaggio cele-
brerannounamessainsuffragio).

L’appuntamentodiquestamat-
tina è alle 9,30 nella parrocchia di
SanPietroinVincoli.Vipartecipe-
ranno igenitori, lamoglieFrances
Howe con lapiccolaVirginiaAsia,
che a settembre ha compiuto un
anno, l’avvocatoGiovanniAgnel-
li e la moglie Marella. Poi nel pri-
mo pomeriggio si svolgerà una
funzione privata nella cappella di
famigliaequindi,alle18,semprea
Villar Perosa si terrà l’assemblea
della accomandita perazioniGio-

vanniAgnelli&C., la cassafortedi
famiglia, che dovrà deliberare un
aumento di capitale per il conferi-
mento delle azioni Ifi, la holding
del gruppo, ancora detenute per-
sonalmente da alcuni membri
della famiglia. Sì, una giornata di
ricordi dolorosi, ma anche l’occa-
sione per ridefinire gli assetti - e la
forza - di quella holding, nata nel
1987, proprio allo scopo di tenere
saldamente unito il patrimonio.
Un’operazione che si sta svilup-
pando su più piani e a cascata.
Con la razionalizzazione delle so-
cietà di controllo innanzitutto;

con l’imminente revisionediquel
patto di sindacato ormai al tra-
monto formato da Ifi-Ifil-Medio-
banca-Deutsche Banck e Generali
che controlla la Fiat e che sancirà
nuovi equilibri e nuove alleanze
(nonsolodentrolaFiat);conilraf-
forzamento dell’identità azienda-
le (e infatti la Fiat ha appena deli-
berato un aumento di capitale fi-
nalizzato alla «stock options», os-
sia36,5milionidiazionidadistri-

buire, risultati permettendo, ai
manager del gruppo); con il con-
solidamento delle alleanze sul
prodotto (ad esempio con la Re-
nault per gli autobus o attraverso
jointventuresinCinaoinRussiao
in India): politica dei piccoli passi
che, peraltro, in teoria, non esclu-
de affatto matrimoni più solidi.
Possibilità che né Agnelli, né Fre-
sco, né l’amministratore delegato
PaoloCantarella, sullacartaesclu-
dono. Da qui il correre di voci che
a fasi alterne vedono oggi nella
Volvo,domaninellaBmwedopo-
domani nella Renault lo spasi-

mante di turno. In realtà oggi più
che mai il massimo dell’attenzio-
neèallacompetizioneinternazio-
nale. Tanto più che Fresco è con-
vinto che il 99, chiuso il biennio
d’oro della rottamazione, sarà an-
cora un anno difficile e che per
fronteggiare la concorrenza sem-
pre più agguerrita che caratterizza
ilmercatoglobaleoccorremettere
a punto strategie che consentano
algruppodieccellereemantenere

così, intutti i settori, lasuacompe-
titività. Ma indubbiamente la ra-
zionalizzazione della catena di
controllo è il problemapiùdelica-
to. E infatti oggi all’ordine del
giorno della famiglia c’è la delibe-
ra che prevede un aumento di ca-
pitale al termine del quale il pos-
sesso delle Ifi ordinarie salirà dal-
l’attuale 82,6% al 100 per cento.
Tra gli azionisti che conferiranno
alla «Giovanni Agnelli» quote di
Ifi ordinarie in cambio di titoli di
nuova emissione della «cassafor-
te», è consistente il pacchetto
(quasi 3,3 milioni di ordinarie Ifi,

pari al5,3%)diMariaSoleAgnelli,
una delle quattro sorelle dell’Av-
vocato, che aumenterà la parteci-
pazione nell’Accomandita (alla
suacostituzioneMariaSolerimase
fuori, mentre due anni dopo deci-
se di conferire metà del suo pac-
chettodiIfi ricevendoincambioil
5% della Giovanni Agnelli). L’o-
biettivo dell’operazione? Lo ha
spiegato anche ieri il presidente
d’onore della Fiat quel Giovanni

Agnelli che è anche presidente
della cassaforte: «Lo scopo dell’as-
semblea è semplicemente quello
di prendere atto delle azioni che
azionisti Ifi hanno portato in ac-
comandita e portare la totalità del
capitale con voto in accomandi-
ta». Insomma, più semplicemen-
te, comeavevaavutomododidire
recentemente, l’obiettivo «è quel-
lodirafforzarel’Accomanditae,di
conseguenza, l’azionariato dell’I-
fi». Ma è meglio evitare di parlare
di blindature. Termine che fa sor-
riderel’avvocatofinoastrappargli
unabattutasimpaticamentealve-

triolo. «Oggi di blindato non c’è
più niente,forse solo... Forza Ita-
lia». Però, di certo c’è che l’inten-
zione dichiarata è quella di sem-
plificare la «lunga catena di con-
trollo». Come? Lo schema è sem-
plice: al vertice c’è la «Giovanni
Agnelli», che controllerà l’intero
capitale ordinario dell’Ifi. A sua
volta, il gruppo Ifi avrà il 50,9%
dell’Ifil, il 30%(compresalaquota
Ifil) della Fiat, il 25% (finora) di

Exor e il 4% del Sanpaolo-Imi, ol-
tre alla storica partecipazione nel-
la Juventus. Ma attenzione, non è
un’operazione tecnica (anche se,
ovviamente, per realizzarla è im-
pegnato un pattuglione di specia-
listi ultracollaudati). «Dicolaveri-
tà, l’accorciamento non è l’obiet-
tivo, l’obiettivo principale è
un’accomandita forte». L’Avvo-
cato Giovanni Agnelli lo ha riba-
dito solo qualche giorno fa. Tutto
chiaro. Il traguardo è assicurare
nellemanidelladinastailcontrol-
lo e la difesa dell’impero. Che or-
mai ha una dimensione multina-
zionale. Non a caso un mese fa
l’accomandita ha lanciato un’O-
pada2.600miliardi,sullacontrol-
lata lussemburgehse Exor che di
fatto già controllava con un pac-
chetto dell’8,5% di azioni privile-
giate a cui bisogna aggiungere il
24,8% delle azioni ordinarie (e il
5,7% di quelle privilegiate) dete-
nute dall’Ifi. Le attivitàdi Exor in-
cludono il 19% del Club Mediter-
ranee, il 75% di Chateau Mar-
gaux, il19%dellaSocietèFonciere
Lyonnaise, il 20,5% di Rockfeller
Center properties, il 30% della so-
cietà Usa Riverwood Internatio-
nal, il 5% della Trading company
Li&Fung,il5,6%diAlbatrosInve-
stissements, il 5,2% di Espirito
Santo, più altre partecipazioni,
impieghi di portafoglio e liquidi-
tà. Insomma,un’Opachesiripaga
da sola. E che arricchisce ulterior-
mente la cassaforte di famiglia.
Pronta ad affrontare la sfida del
terzomillennio.

■ Prendereolasciare.Potreb-
beesserequestoilbiviodi
frontealqualesitroveranno
domanimattinaaMilanoi
verticidiComiteBancadiRo-
maperesaminarelostatodi
avanzamentodellatrattativa
esclusiva,cheadunmesedi
distanzadall’avviononhaan-
coraportatoallacosidetta
«duediligence»(laverifica
deicontiedelrispettivostato
disalutedegli istituti).Alta-
volodovrebberosedersi,per
Comit, ilpresidenteLuigiLuc-
chiniegliamministratoride-
legatiAlbertoAbelliePier-
FrancescoSaviotti;eperBan-
cadiRoma,ilpresidenteCe-
sareGeronzi, l’amministrato-
redelegatoAntonioNottolae
ildirettoregeneraleGiorgio
Brambilla.Negliultimigiorni,
inambienti finanziari,sisono
intensificati isegnalididiffi-
coltà.PiazzaAffaricontinuaa
vedereunconcambiopiùfa-
vorevoleallaComitchealla
BancadiRoma.Madal9no-
vembre,quandoilcdaComit
haapprovatolatrattativacon
BancadiRoma,unacortinadi
silenzioècadutasull’opera-
zione.Daalcuniinterpretata,
appunto,comeunpossibile
segnaledistallo.Alimentato
anchedalledichiarazionidi
AntoineBernheim(Generali,
azionistadiComit)suiproble-
mi legatiairapporticonToro
(azionistadiBancaRoma).

■ CONTROLLO
PIÙ FORTE
L’Avvocato
sull’Ifi
«Di blindato...
c’è solo
Forza
Italia»

■ IL RICORDO
DI UN FIGLIO
A Villar Perosa
la famiglia
e la comunità
parteciperanno
ad una messa
stamattina
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